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di Gianni Murano, 

Il trionfo della speranza sull’espe-

-

nizione si potrebbe sintetizzare 

l’edizione 2024 del “World Energy 

Outlook” dell’Agen-

zia internazionale per 

l’energia (Aie) e, sfor-

tunatamente, non è la 

prima volta che acca-

de. Il Rapporto tende 

ad esaltare il processo 

corso immaginan-

do, seppure ancora 

una volta spostata in 

crescita della domanda di energie fos-

sili al termine di questa decade, e ap-

pare indicare con molto ottimismo la 

possibilità di arrivare all’obiettivo del 

“net zero emissions” 

per il 2050.  Anche 

Ezio Di Giulio e Stefa-

nia Migliavacca di Eni 

Corporate University, 

in una loro recente e 

approfondita analisi 

pubblicata sull’ulti-

mo numero della ri-

vista Energia, hanno 

messo a confronto 

alcune delle variabili 

fondamentali per il conseguimento di 

questo obiettivo, giungendo però alla 

conclusione che “il target net-zero al 

2050 è ancora straordinariamente 

lontano e dunque non realistico”.

È indubbio, e sicuramente auspicabi-

le anche per il futuro, che lo sviluppo 

delle energie rinnovabili è stato signi-

ma anche che queste hanno contri-

buito solo al 30% dell’energia elettri-

ca prodotta nel 2023. La domanda è 

stata garantita ancora per il 60% dal 

carbone (sic!) la cui crescita negli ul-

timi cinque anni ha proceduto ad un 
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-

compliance con lo scenario net-zero del rapporto Aie).  

Oggi la quota dei combustibili fossili nel mix energetico 

globale è intorno all'80%, cioè un paio di punti percen-

tuali in meno rispetto a dieci anni fa, con le rinnovabili 

ancora residuali nonostante il forte aumento percentua-

le. Nello stesso periodo la domanda totale è aumentata 

questo accade per una ragione molto semplice che è la 

-

Rapporto evidenzia come la crescita delle energie rin-

novabili non sia stata neanche pari all’incremento della 

domanda di energia ovvero c’è stato bisogno di altre ener-

gie fossili, purtroppo carbone, per incontrarla.  

In questo contesto, il petrolio si conferma la prima fon-

negli scenari più virtuosi emersi dal rapporto dell’Aie, 

quando sarà sopravanzato dalle rinnovabili. Manterrà co-

munque il primato anche dopo tale data nel settore dei 

trasporti dove neanche al 2050 sarà scavalcato dall’ener-

(a seconda dello scenario preso a riferimento).   

In tutto ciò c’è poi da considerare il tema della sicurez-

za energetica che, si legge nel Rapporto, “corrisponde al 

nucleo storico del mandato dell’Aie e agli imperativi del 

presente, dati i rischi crescenti in Medio Oriente”, a cui 

si associa anche quello dell’incertezza del contesto geo-

politico, un “fattore sempre presente in qualsiasi analisi 

previsionale, ma particolarmente presente quest’anno” 

visto che “l’esperienza degli ultimi anni ha dimostrato 

quanto rapidamente le dipendenze possano trasformar-

si in vulnerabilità, una lezione che si applica anche alle 

catene di approvvigionamento di energia pulita che pre-

sentano alti livelli di concentrazione del mercato”.   

-

nia che, nonostante sia largamente il primo paese euro-

peo per capacità rinnovabile installata (solare ed eolico), 

a seguito dell’invasione russa dell’Ucraina è stata costret-

ta a ricorrere nuovamente al carbone nel momento in cui 

ha dovuto scegliere tra sostenibilità e sicurezza energetica 

dei propri cittadini. Non è un caso che oggi la Germania 

sia il maggiore emittore di CO

-

 

Un dilemma con cui non è escluso potrebbero do-

-

India che hanno già spostato il loro obiettivo net-ze-

realistico ma non per questo meno ambizioso.  

Il sistema energetico non è qualcosa di monolitico che ri-

sponde ad un unico comando in modo tempestivo e uni-

forme così come può emergere da qualsivoglia scenario 

-

portamento umano nella direzione desiderata è velleita-

ci attendono sarebbe già un passo avanti sulla lunga via 

per indirizzare il processo di decarbonizzazione verso una 

strada maggiormente realistica che possa poggiarsi su 

tutte le tecnologie in grado di dare il proprio contributo.


